
MIEI 
IASIO MOTORI 

Chiude oggi dopo sette 
giorni a Milano la 
rassegna biennale 
del ciclo e motociclo 

Pochi i nuovi modelli 
ma sono aumentati 
i visitatori (800 mila) 
e gli espositori 

Una ventata d'ottimismo 
al Salone delle moto 
Si conclude oggi, dopo sette giorni, il Salone del 
ciclo e motociclo di Milano. Su un'area espositiva 
di 39 mila metri quadrati sono passati oltre otto-
centomila visitatori. Meno novità, ma più espositori 
e soprattutto spettacoli di intrattenimento. Stasera 
la rassegna chiude alle 22. Interessanti opinioni 
degli espositori sulla «filosofia*» del Salone. 

UQO DALLO* 

• i La biennale Esposizione 
intemazionale del ciclo e mo
tociclo di Milano si va trasfor
mando, Quest'anno è stata 
più breve. Si è aperta il 21 e si 
conclude oggi alle 22. Su una 
superficie esposiliva portata a 
39 mila metri quadrati sono 
passati olire ottocentomila vi
sitatori. Rispetto alle passata 
edizione si sono aggiunti nuo
vi ristoranti, esibizioni di trial 
acrobatico e la possibilità di 
ascoltare musica e ballare in 
un apposito padiglione-disco
teca. 

La novità maggiore è stata 
la conferma di una nuova filo
sofia del Salone: non più sol* 
tanto occasione per la presen
tazione di nuovi modelli, che 
sono sempre meno. Piuttosto, 
vetrina privilegiata della pro

duzione disponibile e, 'mo
mento* di incontro e diverti
mento per un pubblico giova
ne come quello dei motocicli
sti. Un po' come il Motor 
Show di Bologna. 

Interessante sentire le opi
nioni degli operatori del setto
re, sull'argomento. All'Aprilia, 
ad esempio, pensano che il 
Salone non debba più essere 
la sola occasione per la pre
sentazione di novità. Anzi, la 
Casa veneta preferisce presen
tare i suoi nuovi modelli nel
l'arco dell'anno «per ottenere 
un'attenzione dei media ripe
tuta nel tempo». 

L'importatore della Harley 
Davidson, Talamo, non condi
vide la strategia delle case 
motociclistiche giapponesi, 

che concentrano le loro novi
tà ai saloni, perchè «bloccano 
il mercato per alcuni mesi pri
ma e dopo il salone, non 
avendo pronte le molo da 
vendere». 

Infine la Gilera che, per vo
ce del suo direttore commer
ciale, Rossenda, manifesta 
una posizione più conciliante 
e articolata. In sostanza, que
sti sostiene che al Salone non 
si può certo mancare, con o 
senza nuovi modelli. •L'im
portante è non ripetere gli er
rori del passato e, se si pre
senta una novità, si deve esse
re tempestivi nel commercia
lizzarla. In ogni caso, la sola 
novità non è più sufficiente 
motivo di attrazione, da ciò 
l'esigenza di intrattenere i visi
tatori senza peraltro arrivare 
alla formula del Motor Show». 
Tuttavia per gli appassionati 
di motociclismo che hanno vi
sitato il Salone, le belle moto, 
nuove o soltanto aggiornate, 
non erano poche. Ne elen
chiamo alcune fra le più inte
ressanti. 

APRIUA: 125 Sintesi con nuo
va verniciatura e modifiche dì 
dettaglio. 125 RX Competizio
ne Enduro, per partecipare al 
nascente Campionato del 

Mondo Enduro. Novità, la 600 
Pegaso, con ciclistica stradale, 
cupolino, portapacchi ed as
setto da fuoristrada. 
GILERA: 600 RC più bassa, 
più maneggevole, con assetto 
diverso e forcella da 42 dì dia
metro, in dotazione il contagi
ri. Stesse modifiche alla 125 
RC, a parte la forcella. Novità 
del Salone, il nuovo ciclomo
tore Bullit della categoria dei 
•tuboni*. ma dotato di telaio 
bitrave scatolato e del nuovo 
motore modulare interamente 
progettato dalla Gilera. Questo 
motore raffreddato ad aria-ac
qua andrà ad equipaggiare an
che i ciclomotori prodotti dal 
Gruppo Piaggio, del quale Gi
lera fa parte. 
GARELLI: Super Ciclone, ver
sione completamente nuova 
del noto «tubone» Ciclone. Ka-
tia e Team in nuova livrea, più 
avviamento elettrico. 
MOTO Gl'Ibi: V75 SP care
nata da gran turismo (tipo SP 
1000). Nuova 1000 Sport con il 
look delta non dimenticata 
750 Sport dei primi anni 70. 
Enduro 1000 con monoam
mortizzatore e un solo carbu
ratore. 1000 Replica a 4 valvo
le, in numero limitato a 5-600 

La Harley Davidson «FLSTF Fat Boy» e, nella foto in atto, la Honda «ST 1100 ParvEuropean». Nella foto sopra 
il titolo il Gilera «Bullit» 

pezzi, per chi vuole gareggiare. 
DUCATI: 900 SS, Kocis 50 rin
novato esteticamente. 
KTM: 250 cross, novità del Sa
lone. Aggiornamenti per il 125 
Cross e per i modelli da endu
ro. 
HARLEY DAVIDSON: pre
senta tutta la sua gamma, oggi 
all'apice della moda motoci
clistica, e la nuova «Fat boy» da 
1340 ce. 
HONDA: ST 1100, una magni
fica nuova gran turismo, con 
quattro cilindri a V, carenatura 
e vatige. VFR 750 F completa
mente rinnovata, salvo nel no
me e con potenza limitata a 
lOOcv; il particolare più quali
ficante è il monobraccio po
steriore. Africa Twin completa
mente rivista nel motore, nella 
ciclista ed esteticamente. Wal-

laro, ciclomotore nuovo con 
portacasco sotto ta sella. Scoo
ter Vision importato «ufficial
mente». 
SUZUKI: DR 650 R. nuovo mo
tore raffreddato aria/olio. DR 
650 RS, versione «stradalizza-
ta», con piccola carena e cicli
stica adattata. Big 780, motore 
maggiorato. GSX 750 R, nuovo 
motore a corsa più lunga, car
buratori da 38 di diametro, po
tenza e prestazioni ulterior
mente aumentate, forcella ro
vesciata. GSX 1100 R con for
cella rovesciata e interasse più 
lungo. Infine, novità per il Salo
ne, una bicilindrica di circa 
800 ce tipo «roadster», compat
ta e leggera, col cardano e sen
za carenatura. 
YAMAHA: Nuova Enduro XT 

600 E, con avviamento elettri
co e vocazione più «stradale*. 

Diamo ora un cenno sui dati 
di mercato Italia (fonte mini
stero dei Trasporti) relativi alle 
immatricolazioni di moto e 
scooter nei primi nove mesi 
dell'89. 

Ad un totale generale che 
vede un segno negativo (-
1,4%), si contrappongono i da
ti positivi riferiti ai ciclomotori 
(più 17,9), alle moto da 201 a 
300 ce. (più 23,4*) ed alle ol
tre 750* (più 20%). Bene an
che i modelli da 501 a 750 ce. 
con più 4,6%. 

Si segnata, per altro, un arre
sto della tendenza negativa de
gli ultimi anni, tale da indurre 
gli operatori del settore ad un 
certo ottimismo per l'anno che 
viene. 

Proposte dalla BK versioni 
speciali di Marbella e Ibiza 

Le Seat d'autunno 

Al Motor Show 
di Bologna anche 
l'auto di Batman 
H Sempre più spettacolo e 
sempre più motori al Motor 
Show di Bologna che, com'è 
ormai nella tradizione, aprirà i 
suoi battenti nel quartiere fie
ristico da) 2 al 10 dicembre 
Questa rassegna, che all'inizio 
(1981) qualcuno voleva rele
gare al ruolo di Salone moto-
ristico di second'ordinè, e or
mai diventata un appunta
mento classico per gli appas
sionati delle quattro e delle 
due ruote. 

La conferma la si ha, oltre 
che dal numero di visitatori 
sempre crescente (è ormai 
stato superato il milione) dal 
fatto che le case automobili
stiche colgono l'occasione 
bolognese anche per presen
tare alja stampa specializzata 
nuove versioni di loro modelli. 

Presentando l'edizione 
1989 del Motor Show - per l'I
talia l'ultimo Salone del de
cennio che sta per finire - Al
freda Camola, ideatore dell'i
niziativa, non nasconde la 
soddisfazione e l'entusiasmo. 
E snocciola cifre; 85 mila mq 
espositivi, un'area esterna di 
95 mila mq con cinque tribu
ne, capaci di 75 mila persone, 
per assistere agli spettacoli, 
1063 Case di 30 Paesi rappre
sentate. 40 nuovi modelli 
esposti dalle aziende automo
bilistiche Che hanno organiz
zato ben sei conferenze stam
pa,30 modelli inediti di moto 
presentali da .dodici marche 

di motociclette, nove conve
gni Ed ancora dieci •prepara
tori* tedeschi presenti alla ras
segna, 194 piloti tra i più noti 
in campo automobilistico e 
214 piloti tra i più conosciuti 
tra le vane specialità del mo-
tociclismo, quaranta protago
nisti de) mondo dello spetta
colo e della moda. 

Non c'è che l'imbarazzo 
della scelta ed a Bologna sì 
potranno ammirare, dall'auto 
di «Batman*, sull'onda de) 
successo incontrato dal film, 
alla fChamade* della Renault 
che la casa francese sta per 
commercializzare in Italia. 

Ma il Motor Show dì Bolo
gna • precisa Cazzola - non è 
solo spettacolo (gare di FI, 
F3, auto storiche, 4x4, rally 
cross, minicross e via elencan
do), ma anche partecipazio
ne diretta del pubblico alle 
diecine e diecine di gare e 
concorsi in programma 
organizzati dalle Case e dai 
•supporterò ufficiali della ma
nifestazione (Coca Cola, Ban
ca Commerciale Italiana, Toro 
Assicurazioni). 

Al Motor Show di Bologna 
si potrà arrivare agevolmente 
sia con mezzi propri che con : 
mezzi pubblici, grazie a servizi 
di navette organizzati da e per 
la stazione, l'aeroporto e l'au
tostazione. Orario d'apertura: 
9-19. 

QF1F.S. 

H Autunno con versioni 
personalizzate delle Seat Mar-
bella e Ibiza. Le propongono i 
240 concessionari della Bepi 
Koelliker. Le più piccole delle 
Seat prendono il nome dal co
lore della carrozzeria. Ecco 
cosi le «Red» (rosse), le «Yel-
low* (gialle) e le «Black» (ne
re) . Hanno la meccanica del
la Marbella 850 Special (843 
ce, 34 cv, 125 km/h) ma dir 
spongono, di serie, del lunotto 
termico, dei sedili reclinabili e 
di nuovi tessuti per gli interni. 
Esternamente si riconoscono 
per le coppe mota e per il lo
gotipo. Costano, chiavi in ma
no, 7.866.000 lire. 

Derivata dalla 1.2 Special, 
la Ibiza «Disco». Oltre che per i 
logotipi estemi si riconosce 
per i nuovi tessuti utilizzati per 
gli intemi. E' proposta a 
11.007.000 lire nella versione 
a tre porte e a 11.719.000 lire 
nella versione 5 porte. 

Più importanti gli interventi 
che hanno dato vita alla Ibiza 
•Crono* (in primo piano nella 
foto), derivata dalla Ibiza XL e 
venduta a 12.106.000 lire (tre 
porte) e a 12.843.000 lire (5 
porte). Oltre che per il logoti
po sulle fiancate e sul portel-
lone, è riconoscibile per i due 
specchietti regolabili dall'in
terno e per i due spoiler sul 
portellone. All'interno: volante 
a quattro razze, poggiatesta 
imbottiti, sedile posteriore 
sdoppiato e nuovi tessuti. 

La GM Italia ha commercializzato 
nove modelli della Opel Kadett 1400 

53 anni e non li dimostra 
ANDREA LIBERATORI 

• i RAPALLO. A vederla e a 
provarla, su strade e autostra
de della Liguria di Levante, 53 
anni non li dimostra proprio. 
Eppure la prima Kadett la 
Opel (casa tedesca della Ge
neral Motors) la produsse nel 
dicembre del 1936. L'antenata 
dei modelli presentati in que
sti giorni era una cabriolet 
con un motorino di 1074 ce 
che erogava 23 cavalli. Da al
lora ad oggi di Kadett la Opel 
ne ha sfornate e vendute qual
cosa come dieci milioni; la 
decimilionesima, una station 
wagon grigio platino, è uscita 
dallo stabilimento di Bochum 
il 23 ottobre 1989. Quell'auto 
ha fatto entrare la Kadett nel 
Gotha dei primati: finora solo 
quattro modelli hanno rag
giunto quota 10 milioni: due 
sono delta Volkswagen (il 
Maggiolino e la Golf), poi ci 
sono la mitica Ford T e una 
giapponese, la Toyota Corol
la. 

In oltre mezzo secolo, del 
modello Opel solo il nome è 
rimasto immutato secondo 
una precisa scelta della casa. 
Tutto il resto, linea, tecnolo
gie, trazione, è cambiato radi
calmente. 'Quello che abbia
mo voluto e vogliamo dimo
strare, mantenendo il nome 
Kadett - dice Luca Apollonj 
Ghetti della Gm Italia 'è la fe
deltà, che dura da decenni, al 

concetto che Opel e Cenerai 
Motors hanno di vettura media 
europea. Non abbiamo voluto 
celare, sotto nomi diversi, mo
delli che costituiscano solo 
parziali modifiche; abbiamo 
puntato alle reati novità del 
prodotto: 

Il merecato ha risposto: nel 
1988 il modello Kadett, nelle 
sue numerose versioni (si va 
dal 1200 di 54 cv al 2000 16 
valvole che di cavalli ne dà 
150), è stato il terzo più ven
duto in Europa, dopo Golf e 
Rat Uno. In Italia, nell'88, ne 
sono state vendute 44.502. E 
la cifra è già stata superata nei 
primi 10 mesi di quest'anno 
con 45.854 vetture vendute, 
un 26,6, per cento in più ri
spetto al corrispondente pe
riodo 1988. 

La novità di questi giorni è 
una nuova motorizzazione 
della Kadett La Opel ha ces

sato la produzione del model
lo con propulsore di 1300 e su 
due, tre volumi e station wa
gon monta un 1400 (1389 ce 
monoalbero, 75 cv) quattro 
cilindri, testata in alluminio, 
carburatore doppio corpo. In
somma il motore che nell'88 
fu proposto per. la prima volta 
sulla richiestissima Vectra. 

Rispetto al 1300, il 1400 ha 
una coppia massima superio
re del 7% che raggiunge ad un 
regime di 3000 giri. 1200 in 
meno della precedente moto
rizzazione. Visto più da vicino 
questo 1400 è un'evoluzione 
del 4 cilindri camme in testa 
deU'Opel Family 1 montato 
per anni sulle Kadett e Ascona 
1300; portando l'alesaggio da 
75 a 77,6 mm e mantenendo 
la corsa a 73,4 mm la cilindra
ta e salita da 1297 a 1389 ce. 
La potenza massima è rimasta 
di 75 cv. 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

Soltanto all'estero è d'obbligo 
la sigla «I» per veicoli italiani 

• • -Gli autoveicoli, i motoci
cli e i rimorchi immatricolati 
in uno Stato estero, quando 
circolano in Italia debbono 
essere muniti della sigla di
stintiva delio Stato di origine. 
La disposizione... si applica 
agli stessi veicoli immatricolati 
in Italia, qualora circolino mu
niti della sigla distintiva dello 
Stato italiano». La norma 6 fis
sata nell'articolo 96 del Codi
ce della strada e ha dato luo
go da parte delle forze di poli

zia a non univoca interpreta
zione, nel senso che vi sono 
stati conducenti italiani circo* 
lanti nel nostro Paese contrav
venzionali perché marciami 
privi della sigla «I». La norma 
non è certo di una chiarezza 
cristallina, ma mi pare che si 
presti poco a equivoci. È evi
dente che la stessa è stata in
trodotta per ta migliore identi
ficazione del veicolo allorché, 
circolando in un Paese stra
niero, risulta difficile stabilire 

a quale Paese la targa si riferi
sca. Fissato in tal modo il mo
tivo della disposizione, è di 
tutta evidenza che i veicoli im
matricolati e circolanti nel no
stro Paese non hanno bisogno 
della apposizione della sigla e 
la loro omissione non com
porta alcuna sanzione. L'uso 
di tale sigla è, invece, obbliga
torio solo per i veicoli che cir
colano intemazionalmente e 
lo stesso deve essere confor
me alle convenzioni intema

zionali (Pret. Sanremo, 26-4-
1961. Vivaldi). Circolando in 
Italia i suddetti veicoli, non 
soltanto possono omettere ta
te sigla, ma possono anche 
apporta non conforme alle 
suddette convenzioni e cir
condata da placche o fregi re
clamistici od ornamentali 
(non proibiti dalla legge se la
sciano libera la targa) senza 
incorrere in violazioni di sorta. 
(Pret. La Spezia, 13 maggio 
1960, Tartagli). 

Nel confronto velocità/con
sumi coi modelli europei più 
diffusi ed affini, questa Kadett 
1400 (nella tota) si piazza be
ne- 1 suoi 75 cv (Tipo 1,4 71 
cv, Renault 19 77 cv) le con
sentono una velocità di punta 
di 170 kmh (Rat Tipo 161; 
Renault 19 173 kmh). A 90 
l'ora la Kadett ultima nata 
consuma 5 litri ogni 100 km 
(Tipo, 5,2; Renault 19 5,1). A 
120 kmh il consumo è di 6,5 
litri (Tipo 7,1; Renault 19 6.6 
litri) ; dal confronto per il ciclo 
urbano la Kadett esce meno 
bene: 8,9 litri contro gii 8,5 
della Fiat Tipo e i 7,9 della Re
nault 19. 

Alla buona elasticità del 
motore là Kadett 1400 aggiun
ge uno sterzo leggero in ma
novra e preciso in velocità. La 
visibilità dell'abitacolo è, di
screta come la tenuta di stra
da. La silénziosifà, anche a 
velocità sostenuta, è decisa
mente buona, come il cam
bio, con qualche leggera per-
plessilà sulla 5*; ma sono os
servazioni limitate ad una sola 
vettura guidata per un centi
naio di km di percorso misto. 

Nove i modelli di Kadett 1.4 
divisi in due volumi, tre volu
mi, station wagon e cabrio. La 
Ls 5 porte costa, chiavi in ma
no, 14 milioni e 891 mila lire; 
la 4 porte 15 milioni 569 mila; 
la GL 4 porte 17 milioni 567 
mila; la 5 porte 16 milioni 920 
mila; la Gt tre porte 15 milioni 
384 mila; la Ls station wagon 
5 porte 16 milioni 77 mila; la 
Club station wagon 5 porte 16 
milioni 632 mila; la Gì station 
wagon 5 porte 18 milioni 213 
mila; la cabrion 2 porte, infi
ne, costa 20 milioni 850 mila 
lire. 

Il capìtolo ecologia non è 
stato trascurato neppure in 
questa presentazione. La Opel 
ribadisce che, da anni, su fre
ni e frizioni impiega materiali 
privi di amianto. Quanto alle 
emissioni un annuncio: dal 1° 
novembre, per quattro mesi le 
Corsa e le Kadett «catalizzate* 
e con motore ad iniezione co
stano 800 mila lire in meno. 
Tutte le vetture Opel inoltre 
possono venire equipaggiate 
con un convertitore catalitico 
a tre vie che 'riduce media-
ménte dell'80 per cento ossido 
di carbonio, ossido d'azoto e 
idrocarburi incombusti nei gas 
discarico'. 

Le tecniche 
di guida 
secondo 
MikiBiason 

Miki Biason, uno dei più grandi campioni mai esistiti nei 
mondo del Rally, si confessa. In un libro scorrevole («Miki 
Btason: la mia storia e i segreti per diventare un asso dei ral
ly», Calderini, pagg. 190. L 24.000), utilizzando la prima 
persona grammaticale e lo stile tipico del «parlato», il giorna
lista Giovanni Bertizzolo ha raccolto le impressioni del cam
pione italiano. Biason naira dell'infanzia, degli esordi, della 
carriera e fornisce preziosissime informazioni sulle tecniche 
di guida, sulla preparazione e l'assetto della vettura, per ot
tenere il meglio dalla propria auto nelle più diverse condi
zioni ambientali. 

Impianto 
verniciatura 
«pulita» 
per le auto 

La Fiat Auto, ta Industrie Pi* 
ninfarina e la PPG Industries 
hanno annunciato che è sta
to raggiunto un accordo per 
la costruzione in Italia di un 
impianto - unico nel suo gè-

^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ nere - per la sperimentazio-
^^^^^^mÌÌ""»»"»™^ n e dj n u o v e tecnologìe e 
nuovi metodi per il trattamento e l'applicazione di vernici 
per autovetture. La nuova linea di «verniciatura pulita* verrà 
installata nel reparto verniciatura delta Pininfarina, recente
mente rinnovato. La nuova linea di verniciatura utilizzerà 
tecniche innovative sia nella cabina che nell'uso e nel con
dizionamento dell'aria, nella robotica e nelle attrezzature di 
applicazione. Consentirà la sperimentazione e lo sviluppo 
commerciale di vernici «al solvente alto-solido», di vernici al
l'acqua, di vernici trasparenti ad uno o due componenti e di 
vernici in polvere. 

Compact Disk 
per preparare 
gli addetti 
all'assistenza 

Al Salone «Equip'auto 1989*. che si è tenuto il mese scorso a 
Parigi, la Renault ha presentato i più recenti sviluppi delle 
tecniche messe a punto nel settore del'assistenza e, fra que
ste, il progetto «Ediris*. Si tratta di un corso di formazione per 
addetti all'assistenza, elaboralo in collaborazione con la 
Philips, che si basa sulla utilizzazione di Compact Disk inte
rattivi. L'«Ediris» permette di seguire il corso di formazione 
prescelto sul posto di lavoro e di interrompere e riprendere il 
corso secondo le necessità. La consultazione dei program
mi non richiede nozioni di informatica e i programmi stessi 
consentono di diagnosticare i guasti cui pud essere soggetta 
un'auto, di simularne la riparazione e di stabilire anche la 
spesa che dovrà essere affrontata dall'utente. Dall'anno 
prossimo la rete Renault potrà disporre di quattro corsi l'an
no. I primi saranno dedicati all'impianto elettrico, all'accen
sione, alla carburazione e alla messa a punto dei motori a 
benzina. 

NAUTICA 
GIANNI BOCCOLO 

Grande confort 
anche in mare 

H La Cornar di Forlì, cono
sciuta anche come la «Fiat del 
mare*, ha nel suo listino due 
scafi particolarmente interes
santi. Si tratta dì una barca a 
vela e di una a motore. 

La prima, il «Comet 303», è 
un cabinato progettato da An
drea Vallicelli con le seguenti 
caratteristiche tecniche: lun
ghezza fuori tutto metri 9,50, 
lunghezza al galleggiamento 
metri 8,20, larghezza metri 
3,15, dislocamento tre tonnel
late e mezzo. Buona la super
ficie velica,. che è dì 52 mq. 
Un entrobordo Diesel da 18 
HP è usato per la motorizza
zione. 

Il lavoro di Vallicelli ha teso 
soprattutto ad innovare gli in
temi, più che le linee esteme 
della barca. Sono previste due 
cabine, di cui l'armatoriale a 
poppa, con bagno di altezza 
superiore a mt 1,75, ed una 
soluzione molto innovativa 
degli impianti nautici, ossia il 
tavolo da carteggio e gli stru
menti. La Cornar definisce il 
•Comet 303» di «ottime presta
zioni veliche particolarmente 
con vento debole». L'immatri
colazione sotto le tre tonnella
te evita la patente e il «reddito-
metro*. 

La seconda barca della Co-
mar è a motore: si chiama 
«Clanshìp 527». Si tratta di un 
motoryacht, progettato dallo 
studio Yankee-Delta, con li
nee molto filanti. Il «Clanshìp» 
ha le seguenti caratteristiche 
tecniche: lunghezza fuori tutto 
metri 16, lunghezza al galleg
giamento m. 12,60, larghezza 
m. 4,80, dislocamento a mez
zo carico 17 tonnellate. La 
motorizzazione prevista è GM 
da 550 a 650 HP. 

Gli interni sono studiati per 
rendere elevato i) grado di 
abitabilità: la cabina armato

riale di prua è dotata di bagno 
autonomo; per gli ospiti due 
cabine gemelle con letti bassi. 
I rivestimenti sono molto ricer
cati e la «dinette» è studiata in 
modo da presentare ambienti 
diversi e variamente utilizzabi
li, senza l'uso di paratìe. . 

I Cantieri Italiani di Milano, 
a loro volta, hanno tra le loro 
proposte una rinnovata ini' 
barcazione a vela di quasi 15 
metri. Si tratta di una «riscrittu
ra» del progetto «CI. 46'», con 
modifiche e miglioramenti dì 
rilievo, denominato «CI. 46' 
Serie Oro» (nel disegno). Ha il 
piano velico maggiorato ri-
spetto al precedente modello. 

Per le sue qualità, e per la 
ricercatezza dei materiali e 
delle finiture, è una barca de
stinata ad un pubblico interes
sato alla navigazione a vela, 
ma in condizioni di estremo 
confort. Gli intemi, ad esenv 
pio, sono in massello dì teak e 
l'angolo cucina dispone di la
vatrice, lavastavoglìe e condi
zionatore. L'attrezzatura in co
perta è stata semplificata al 
massimo ed è munita dì ogni 
•gadget»: rollafiocco, rollaran-
da e rollatrinchetta. 

La precedente versione era 
stata curata dai progettisti A, 
Giles e Ben Lexcen, mentre 
per questa versione si è impe
gnato al completo lo staff dei' 
progettisti interni della Cantie
ri Italiani. 

Alcune lìnee della barca so
no rimaste invariate, ma in ef
fetti si tratta dì una imbarca-' 
zìone nuova il cui prezzo, In
dicativo per via dei vari optìo-? 
nals, va dai 280 ai 350 milìo-:. 
ni... Con questo modello, lai 
Cantieri Italiani conta dì rin
novare il successo del «33' Fu*v 

tura», che incontrò motto fa
vore al suo esordio al Salone 
di Genova '87. 
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